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III.

I R O M E N I  DEI  D I N T O R N I  DI  C O K I T Z A

ricu sa  e la  decadenza dei Fal sai iot i. — l’lensa depredata  dag li a lita r ti 

c il i n a n i  Testo deg li u n ta r ti . — L e  lagnanze dei Rom eni. — (iiovaiii 

Romeni di Piensa in  A m erica. — Il < liaiduc » M itra  V luliu. — A ltri 

Com uni con Rom eni presso C oritza.

Nei dintorni più prossimi a C oritza, lungo le falde del 

m onte M orava, trovansi dei Romeni in parecchi Com uni, come: 

Pleasa, Di^nitza, Mboria, Drenova, Bobostitza, da me visitati per­

sonalm ente, e cosi pure in a ltri m inori posti fra  Bitcuchi e Co­

ritza, sui quali mi fu giocoforza appagarm i di assum ere da lungi 

informazioni, che non saranno forse troppo esatte, circa le fami­

glie rom ene colà esistenti.

I  Comuni più im portanti per i Rom eni, fra  quelli c ita ti, 

sono P leasa e D i^nitza; essi m eritano quindi una descrizione 

a  parte .

Il Coni uno di Pleasa.

Questo Comune dista c irca duo ore da C oritza; io ne feci 

il trag itto  in carrozza, sulla s trad a  che porta  a Monastir, se­

guendo in p ianu ra  una parallela al monte M orava, m a proseguii


